
b. si è già accennato alla crescita di livello dell’istruzione media e non va certo 
sottovalutata la nuova curiosità per tutti i temi che intersecano in qualche 
modo l’area scientifica e tecnologica. Lo prova anche il fatto che i musei 
scientifici già attivi fuori d’Italia vedono la presenza di un pubblico via via più 
vario e differenziato. È necessario quindi anche nel nostro caso rendere 
flessibile la fruizione del Forum in modo da personalizzarla al massimo se­
condo gli interessi di ciascun utente;

c. non solo esistono diversi livelli d’interesse, dettati di solito dalla maggior o 
minor «curiosità» scientifica degli utenti, ma bisogna sempre tener conto 
delle differenze, talvolta profonde, tra i livelli d’informazione posseduta, legati 
al tipo di iter scolastico scelto e che determinano a loro volta il carattere di 
«approfondimento» delle diverse domande.
Proprio per questo motivo il Forum offre tre livelli di fruizione:
— il primo è pensato per il pubblico più vasto, ed è costituito dal percorso 

fisico aH’interno del Forum, dalla semplice «lettura delle didascalie» e 
dalla visione di brevi filmati;

— il secondo è rappresentato da una «videoteca» interamente robotizzata, 
di cui in ogni sezione viene collocato un terminale, e da alcuni «monitor 
interattivi». Nella seconda parte di questo testo spieghiamo il funziona­
mento pratico di questi sistemi; lo scopo di entrambi è comunque di 
consentire a tutti i visitatori approfondimenti immediati sugli argomenti 
trattati in quella parte del percorso;

— il terzo livello è invece riservato agli utenti già esperti della materia ma 
che desiderano ottenere ulteriori informazioni specializzate: si tratta infatti 
di una banca-dati collegata a numerosi terminali collocati in un apposito 
locale, nel quale sarà possibile avere assistenza tecnica per la ricerca dei 
dati desiderati;

d. sarà opportuno dare alle informazioni fornite un carattere mondialistico, vista 
la dimensione planetaria della maggior parte delle tematiche prese in esame, 
ma allo stesso tempo creare poli d’attenzione precisi sulla situazione italiana 
e addirittura sui problemi specifici del Piemonte;

e. è sentita anche l’esigenza di concorrere, con questa iniziativa, alla formazio­
ne di una cultura unitaria, fatta di umanesimo e di scienza, che superi il 
divario esistente da sempre nel nostro paese tra le «due culture». Si tratta 
cioè di far comprendere che proprio la tradizione di pensiero speculativo, 
presente nel passato soprattutto all interno della cultura umanistica, è in 
realtà matrice comune anche delle grandi teorie scientifiche e delle straordi­
narie scoperte che si sono susseguite dall’inizio della Rivoluzione Scientifica 
ad oggi;

f. è precisamente questa la ragione per cui non può essere trascurata la di-


